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La  super v is ione è  uno spaz io  d i  
lavoro che accompagna i l  
processo di  re laz ione d ’a iuto  in  cu i  
i  profess ionist i  de l  Centro  per  la  
famig l ia  operano. Spaz io  
accogl iente ind iv idua le  e/o  d i  
gruppo dedicato  a  
interrogars i , leg gere  
process i , r iconoscere , condiv idere ,
scambiare  e  co-costru i re .

Prevenz ione d i  burnout in  quanto  i l  
profess ionista  può trovare  asco l to  e  
gu ida  e  confronto  per  la  r i f less ione 
su i  cas i . 2



L a  p rop osta  è  d i  u n o  s p a z i o  t ra  l a  
fo r m az io ne  e  l ’az io ne  i n  c u i  i  
p a r te c i p a nt i  

d op o  ave r  r i c ev u to  i n for ma z i on i  s u l l o  
s t r u me nto  d i  s u p e r v i s i on e  e  con os c i u to  i l  
s ett i n g  d i  l avoro  p rop osta  d a l l a  
p rofe s s i on i sta

 p ot ra n n o  co st r u i re  uno  s paz io  d i  
s upe r v i s io ne
s e mi - st r u tt u rato  d i  g r u p p o,  s u  te mi  e  
a mb i t i  a  l o ro  s c e l ta .

I l  f ine  d e l l a  s u p e r v i s i on e  è  q u e l l o  d i  
t rova re  a l te r n at i ve  n e i  mome nt i d i  s ta l l o,  
d i  fat i ca  e  s ov ra c ca r i co l avorat i vo . 3



La supervisione accompagna  
i l  lavoro dell’equipe
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• L E  P E R S O N E  C H E   O P E R A N O

• L E  P R O F E S S I O N A L I TÀ  N E L L A  R E L A Z I O N E  D ’A I U T O

• G L I  A P P R E N D I M E N T I  

• L E  T E C N I C H E  E  L E  T E C N O L O G I E

• G L I  O B I E T T I V I  E  L A  D I R E Z I O N E

LA SUPERVIS IONE ACCOMPAGNA  I L  
PROCESSO  SOCIALE  ,EDUCATIVO,  
PSICOLOGICO,  SANITARIO DELLA  
RELAZIONE D’AIUTO IN  CUI  OPERIAMO



La supervisione è uno 
strumento per potenziare 

competenze
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U N  P E R C O R S O  D I  S U P E R V I S I O N E  C O N S E N T E  A L  
P R O F E S S I O N I S TA  D I  

• R A F F I N A R E  L E  P R O P R I E  A B I L I TÀ  T E C N I C H E  E  
R E L A Z I O N A L I ,

• M I G L I O R A R E  L’ E F F I C A C I A  D E L L A  S U A  O P E R AT I V I TÀ

• P R E V E N I R E  L O  S TAT O  D I  I S O L A M E N T O  E  B U R N O U T



La supervisione accompagna  
i l  lavoro dell’equipe
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E’   UNO  SPAZIO ACCOGLIENTE PER 

-  INTERROGARSI
-  LEGGERE PROCESSI  
-  RICONOSCERE  
-  CONDIVIDERE
-  SCAMBIARE
- CO-COSTRUIRE
- EMPATIZZARE



La supervisione accompagna  
i l  lavoro dell ’equipe
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• PREVIENE CARICHI  EMOTIVI

• ST IMOLA AUTO-OSSERVAZIONE

• CURA LA POSSIB IL ITÀ DI  OFFRIRE  
AGLI  UTENTI  UNA BUONA 
RELAZIONE

• FAVORISCE  LA  LET TURA DEL  
CONTESTO



La supervisione accompagna  
i l  lavoro dell ’equipe
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• FACIL ITA LA  LET TURA DELLE  
DINAMICHE UTENTE -OPERATORE

• FAVORISCE  INTEGRAZIONE  FRA TEORIA  
E  PRATICA

• CONSOLIDA LA RETE  PROFESSIONALE

• ORIENTA VERSO ETICA E  DEONTOLOGIA 
PROFESSIONALE



La supervisione accompagna  
i l  lavoro dell ’equipe
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• LAVORA SULLA COERENZA  TRA LA  MIA 
INTENZIONE  E  I L  R ISULTATO DEL  
PROCESSO DI  SVILUPPO

• ORIENTA LA RELAZIONE  PER  FACIL ITARE 
LO SVILUPPO DI  AUTONOMIE



Quale 
supervisione?
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Sociale Clinica

EducativaLegale



Focus di supervisione
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Contenuto

Come funziona 
qs famiglia?

Che problemi 
ha? 

Processo
Come sto con loro?

Cosa sto facendo di buono, 
cosa di problematico?
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metodolo
gica

Sui vissuti 
emotivi

Sugli 
aspetti 

organizzativ
i

Sui 
contenuti 

e temi

Sulla

Formulazi
one del  

caso

I  FOCUS DI 
SUPERVISIONE
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I SETTING DI 
SUPERVISIONE

Individuale

Gruppo

Equipe allargata



Nel contratto ci  
si  accorda su 

cosa ci  si  aspetta 
uno dall’altro ,  

le cose che si  è 
disposti  a fare 

insieme, si  
stabil iscono 
formalmente 

modi e regole 
degli  incontri .
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Contratto 
di gruppo

Regole di 
partecipazio

ne

Aspettative 
reciproche

Riservatezza 
e 

confidenza

Fiducia 
nella 

relazione

Contenut
i 

Obiettivi 
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SV DI GRUPPO: ALCUNI TEMI EMERSI 

• La frustrazione che gli operatori dei servizi esternalizzati 

vivono nel lavoro di rete

• L'invisibilità del lavoro socio-educativo-psicologico

• Il mandato del Servizio Sociale è uno preciso. L'osservazione 

dell'operatore, a domicilio, riporta a riconsiderare il mandato. 

Il SS non concorda e riporta al mandato. Come arrivare a 

conciliare le due parti? Come evitare la frustrazione?
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SV DI GRUPPO: ALCUNI TEMI EMERSI 

• La frustrazione provata nel lavoro con l'utente quando si crea 

una sorta di blocco emotivo e relazionale 

• Come gestire i possibili vissuti personale  difficili che un caso 

può far emergere 

• Per me sarebbe importante approfondire il tema della libertà 

di intervento da parte di una psicologa all'interno del Servizio. 

Spesso si deve fronteggiare la problematica del tempo o degli 

spazi di lavoro. Inoltre non sempre il tipo di intervento 

pensato dallo psy è in linea con quello dell'assistente sociale



17

SV DI GRUPPO ALCUNI TEMI EMERSI 

• Difficoltà di coniugare il mandato istituzionale  con quello 

professionale. Il servizio sociale non è e non può essere mero 

esecutore di quanto richiesto dall'Autorità Giudiziaria

• Come gestire la difficoltà di gestione dei casi che reputano 

sempre esterna la responsabilità dei propri disastri e non 

pensano di poter cambiare. Intendo proprio come gestire la 

nostra frustrazione e mal di pancia!

• Riconoscimento del ruolo professionale e conoscenza delle 

competenze specifiche
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SV DI GRUPPO ALCUNI TEMI EMERSI 

• Gestione della frustrazione nel percorso di sostegno alla 

genitorialità. Collaborazione nel lavoro in rete. Gestione nel 

rapporto in equipe.

• La difficoltà di definire il mandato del centro per la famiglia 

rispetto alle richieste e agli invii

• Gestire le frustrazioni con gli operatori esterni all'equipe

• Comprendere come stabilire una scala di priorità non solo 

nella pianificazione degli interventi ma anche sulla 

restituzione ai Tribunali delle risultanze dei percorsi, anche in 

base alle nuove disposizioni della Riforma Cartabia,
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SV DI GRUPPO ALCUNI TEMI EMERSI 

• Difficoltà di coniugare il mandato istituzionale  con quello 

professionale. Il servizio sociale non è e non può essere mero 

esecutore di quanto richiesto dall'Autorità Giudiziaria

• Come gestire la difficoltà di gestione dei casi che reputano 

sempre esterna la responsabilità dei propri disastri e non 

pensano di poter cambiare. Intendo proprio come gestire la 

nostra frustrazione e mal di pancia!

• Riconoscimento del ruolo professionale e conoscenza delle 

competenze specifiche



Rifletti sul ciò 
che desideri…
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Contratto 
individua

le

Regole di 
partecipazio

ne

Aspettative 
reciproche

Riservatezza 
e 

confidenza

Fiducia 
nella 

relazione

Contenut
i 

Obiettivi 



Io come 
professionista: 
la mia identità 
professionale 

Io nel CPF:, col 
collega, col 
coordinatore, 
con la rete

Io con l’utenza 
individuale 
e/o gruppo

21titolo della presentazione

Io come 
professionista: 
la mia identità 
professionale 

Io nel CPF:, col 
collega, col 
coordinatore, 
con la rete

Io con l’utenza 
individuale 
e/o gruppo

Punti di forza Aree da migliorare



Alla base dell’autostima ci sono le decisioni e convinzioni di: 
Essere degni di amore (esistere)

Essere degni di amore ( 
esistere)

«Tu sei importante per me»
«Ti voglio bene»

«Sono felice di vederti»
«la tua presenza qui per me 

è importante»

Essere competenti

«Tu sei competente, ti riconosco 
questa caratteristica»

« hai fatto bene questa attività, 
complimenti»

« ho apprezzato come hai 
risposto in questa circostanza»
« tu puoi fare bene, ho fiducia 

in te»



l’autostima è  l’idea, l’opinione, 
che ciascuno ha di se stesso

rispetto alle risorse, ai propri pregi 

e ai talenti

rispetto ai limiti, ai propri difetti e 
fatiche.

FONTE: https://www.grupposandonato.it/news/2021/settembre/autostima-bambini-perche-e-importante



FONTE: https://www.grupposandonato.it/news/2021/settembre/autostima-bambini-perche-e-importante

• sa vedere i propri pregi, e 
punti di forza e i propri limiti, i 
propri punti da migliorare

• sa che è interconnessa con gli 
altri, che è interdipendente

• sa chiedere aiuto e sa che il 
chiederlo non la rende 
debole.

Una persona che ha una buona autostima 



L’autostima dimensione fondamentale della personalità 

Autostima



L’ immagine di sé si costruisce piano 
piano, dall’infanzia per l’arco della vita, 

a partire da come si è stati considerati 
dal contesto in cui si è cresciuti. 

L’autostima si struttura basandosi su 
come ciascuno di noi ha interpretato ed 
interpreta i rimandi che ha ottenuto ed 
ottiene dall’ambiente di riferimento.

FONTE: https://www.grupposandonato.it/news/2021/settembre/autostima-bambini-perche-e-importante



Alla base dell’autostima ci sono le decisioni e convinzioni di: 
Essere degni di amore (esistere)

Essere degni di amore ( 
esistere)

«Tu sei importante per me»
«Ti voglio bene»

«Sono felice di vederti»
«la tua presenza qui per me 

è importante»

Essere competenti

«Tu sei competente, ti riconosco 
questa caratteristica»

« hai fatto bene questa attività, 
complimenti»

« ho apprezzato come hai 
risposto in questa circostanza»
« tu puoi fare bene, ho fiducia 

in te»



I messaggi costruttivi ESISTERE sono utili tutta la vita:

• Incoraggiano, e facilitano la risoluzione dei conflitti.



I messaggi costruttivi ESISTERE sono utili tutta la vita:

• Sono essenziali dalla nascita. Per tutta la vita.



I messaggi costruttivi ESSERE COMPETENTI  sono utili tutta la 
vita:

• E’ utile inviarli dai 6 mesi di 
vita in su. Per tutta la vita.



I messaggi costruttivi ESSERE COMPETENTI  sono utili tutta la 
vita:

• Servono alle persone di tutte le età a fare meglio 



Io come 
professionista: 
la mia identità 
professionale 

Io nel CPF:, col 
collega, col 
coordinatore 

Io e la rete 
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Io come 
professionista: 
la mia identità 
professionale 

Io nel CPF:, col 
collega, col 
coordinatore

Io e la rete 

Messaggi 
esistere 

Messaggi 
competenza 



I l  supervisore.
paradigmi, modell i ,  premesse
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L’A N A L I S I  T R A N S A Z I O N A L E  S O C I O  C O G N I T I VA

• I O  S O N O  O K  T U  S E I  O K

• O G N U N O  È  R E S P O N S A B I L E  D I  S U E  D E C I S I O N I

• L’ O B I E T T I V O  D I  C A M B I A M E N TO  E  I  M E Z Z I  S I  C O N C O R D A N O  
I N S I E M E

• A N A L I S I  D E L  C O N T E N U T O  E  I L  P R O C E S S O  I N  U N O  
S C E N A R I O  D I  S V I L U P P O  I N T E G R ATO
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Il coordinamento del Centro per la Famiglia fra organizzazione e relazione d’aiuto

https://www.lafeltrinelli.it/libri/autori/tiffany-watt-smith
https://www.ilgiardinodeilibri.it/autori/_raffaele-mastromarino.php
https://www.ilgiardinodeilibri.it/autori/_raffaele-mastromarino.php
https://www.guidapsicologi.it/articoli/sai-tollerare-la-frustrazione
https://psicoadvisor.com/la-frustrazione-19240.html


Walt Disney
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Grazie    e 
buoni passi di lavoro nei vs 
Centri per la famiglia

Francesca

L’intervento  nel Centro per la Famiglia: la cura e la comunicazione del capitale umano
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